
  

…CHI PAGA ? 

Apprendiamo dagli organi di informazione che Tommaso Cucchiani, dopo 

nemmeno due anni di attività,  ha lasciato la carica di Consigliere Delegato e 

CEO di Intesa Sanpaolo. Sempre dalla stampa leggiamo che percepirebbe 

tra buonuscita (€ 3.600.000)  e mancati compensi circa 7.000.000 (sette 

milioni)  di euro ! 

Se tali cifre fossero confermate  significherebbe che il controvalore di quasi 

una delle due giornate di solidarietà versata da tutti i dipendenti del Gruppo 

ISP  è servito … a “liquidare” l’AD. 

A “beneficio” di chi andranno gli ulteriori  sacrifici  che i lavoratori di tutto il 

Gruppo stanno facendo ? Un’ altra buonuscita milionaria, compensi faraonici,  

benefit, spese di rappresentanza …. A chi faremo solidarietà? 

Tali trattamenti provocano disappunto ed  indignazione tra colleghe e 

colleghi!  

Si tratta di cifre al di fuor della realtà, considerata la grave crisi economica 

che ha messo in ginocchio l’economia, il paese e le famiglie ! 

In tale contesto appare ancora più grave ed arrogante la disdetta del 

Contratto Nazionale da parte dell’ABI che giudica insostenibile il costo del 

lavoro ?! Ma quale costo del lavoro ! Non certo quello dei dipendenti che 

tanto hanno già dato ! Che lavorano in situazioni di stress con carichi e ritmi 

elevatissimi, orari impossibili e facendosi carico di sopperire alle tante 

carenze! Sono ben altri i costi che ABI dovrebbe tagliare ! 

A breve arriverà la risposta forte, unita e determinata da parte di tutti i 

lavoratori ! 
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